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Apre l’incontro Sergio Milani, responsabile del Settore Gestione del Territorio del Comune di Arese e del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Integrato di Intervento (PII), di 

iniziativa privata, denominato “Arese Sud”. Al fine di facilitare la comprensione della trasformazione 

urbanistica in variante al Piano Regolatore Genereale (PRG) vigente proposta nel PII, Sergio Milani ne presenta 

sinteticamente le caratteristiche e gli obiettivi.  

Il PII riguarda l’area localizzata nel settore situato a sud del centro abitato, compreso tra via Monte Grappa, via 

Volta/Canale Scolmatore Nord-Ovest Milano e via Marconi (SP 153), fino al confine comunale di Bollate. L'area 



include zone cosiddette “bianche” e aree da ripianificare, per le quali si necessita una nuova strumentazione 

urbanistica1, nonché aree in zona omogenea “C/T”, ovvero terziarie di espansione.  

Il programma integrato di intervento prevede una pluralità di destinazioni e funzioni, includendo aree 

residenziali e commerciali, nonché aree destinate a verde e a infrastrutture di pubblico interesse. Garantisce la 

compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate, includendo l’edilizia residenziale libera e 

convenzionata, commerciale e direzionale, nonché la dotazione di standard tramite cessione gratuita ed 

esecuzione delle opere di urbanizzazione e di “standard qualitativo”. La proposta assume una rilevanza 

territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano, prevedendo la realizzazione di un nuovo 

parco urbano di dimensioni pari a circa 50.000 mq e la ripianificazione delle “zone bianche” con funzioni 

compatibili con il contesto territoriale. In sintesi scopo della trasformazione urbanistica è sviluppare l’area 

quale nuova porta urbana rappresentativa della città e allo stesso tempo ricucire il tessuto edificato 

mantenendo ampie aree a verde pubblico.  

Chiara Vona (Città possibili srl) del gruppo tecnico di supporto per la redazione del Rapporto Ambientale illustra 

sinteticamente gli obiettivi dell’incontro: condividere la definizione dell’ambito di influenza proposta nel 

Documento di Scoping, raccogliendo eventuali osservazioni e integrazioni in merito alle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale. Dopo aver ricordato che sono invitati a partecipare alla Conferenza di 

Valutazione gli Enti territorialmente interessati e le Autorità competenti in materia ambientale, così come 

definiti negli indirizzi regionali e dettagliati nel Documento di Scoping presentato, viene lasciato spazio a un 

breve giro di presentazione da parte dei presenti.  

Viene quindi data una lettura sintetica della struttura del Documento di Scoping, inviato ai soggetti invitati alla 

Conferenza, con anticipo e congiuntamente alla convocazione per la Conferenza. Sono descritti nel 

Documento: l’iter procedurale del Programma Integrato di Intervento, il percorso metodologico e procedurale 

adottato per il processo di VAS (impostato sulla base degli indirizzi regionali), il quadro di riferimento 

programmatico e pianificatorio considerato per la coerenza esterna, la matrice che individua sinteticamente le 

potenziali interferenze positive e negative che potrebbero essere determinate dal PII sulle componenti 

ambientali, gli indicatori proposti per la redazione del Rapporto Ambientale.  

Chiara Vona fornisce una breve sintesi degli aspetti ambientali rilevanti che caratterizzano l’area in oggetto e 

che costituiscono il quadro di riferimento iniziale per la VAS. Tali aspetti son definiti sulla base dell’analisi SWOT 

presentata nel Documento di Scoping per la VAS del Piano di Governo del Territorio di Arese, nonché sulla base 

degli studi tecnici prodotti a corredo della proposta di PII e della successiva procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale: 

                                                 
1 Tale situazione deriva dal ricorso condotto dalle proprietà delle aree ricadenti in zona omogenea “E1” (agricole) al Tribunale Amministrativo Regionale 
(T.A.R.) che, con sentenza n. 2244/2002 e n. 2256/2002, ha imposto la ripianificazione di tali aree. 



� studio degli aspetti viabilistici e del traffico  

� valutazione del clima acustico “ante operam” e studio di previsione di impatto acustico  

� relazione tecnica indagine ambientale  

� relazione geologica. 

Viene quindi illustrata una mappa sintetica degli aspetti ambientali rilevanti.  

La relazione geologica non evidenzia specifiche criticità per la realizzazione dell’insediamento e degli scavi, 

salvo la necessità di verificare in sede di cantiere la presenza di falde sospese; sono definite (sulla base del 

regolamento di Polizia idraulica comunale) due fasce di rispetto pari a 10 m per il Canale Scolmatore e a 5 metri 

per il tratto di via Monte Grappa, ove è presente un corpo idrico interrato. 

Le analisi chimiche effettuate nell’ambito dell’indagine ambientale, preventivamente concordate con ARPA, 

hanno rilevato concentrazioni inferiori ai limiti fissati dalla normativa vigente per i siti ad uso di verde pubblico, 

privato e residenziale per quanto concerne la presenza nei terreni di fitofarmaci, metalli pesanti e idrocarburi 

petroliferi leggeri e pesanti. Gli scavi effettuati hanno invece rilevato la presenza di materiale di riporto 

costituito essenzialmente da inerti, con uno strato variabile tra 1,0 e 1,8 metri. In relazione alla presenza di tale 

materiale si procederà secondo quanto prescritto dalla vigente normativa alla rimozione di tutto lo strato di 

riporto e al prelievo di campioni di terreno per le analisi chimiche di verifica qualitativa di tale terreno. 

Per lo studio degli aspetti viabilistici e del traffico “ante operam” sono stati monitorati i flussi di traffico in 4 

sezioni significative per l’area: via Marconi, via Monte Grappa, via Statuto e via Senato; i flussi più consistenti 

interessano attualmente Via Marconi e via Monte Grappa. 

Elemento rilevante per la caratterizzazione dell’area è la presenza di due linee ad alta tensione per le quali la 

proposta di PII prevede una fascia di rispetto di 38 metri. 

L’area attualmente risulta totalmente inedificata: la trasformazione proposta rispetta il requisito previsto dal 

PTCP per il mantenimento del 40% di superficie permeabile. In sede di VAS saranno considerate inoltre le 

pressioni (consumi idrici, energetici, flussi di traffico) derivanti dal nuovo insediamento residenziale, con una 

capacità di circa 1500 abitanti e la realizzazione di un nuovo parco urbano di circa 50.000 mq, quale area verde 

connessa al sistema del verde esistente.  

Nell’area non sono presenti pozzi per l’acqua potabile, ma è stata richiesta l’attivazione di un nuovo pozzo a 

servizio dell’insediamento previsto con una fascia di rispetto di 35 m x 35 m. 

L’area è caratterizzata dalla presenza: a Nord di un tessuto prevalentemente residenziale; a Sud, oltre la S.P. 

153, di funzioni industriali così come lungo tutto il confine Ovest ed infine ad Est di ampie aree verdi, 



prevalentemente agricole, del Comune di Bollate. Nell’area agricola del territorio di Bollate si segnalano la 

presenza di un elisoccorso2e di un edificio adibito a maneggio di cavalli. 

È stato effettuato un censimento di tutte le attività produttive presenti nel contesto di contorno: si tratta di 75 

attività censite, di cui 7 classificate come insalubri di 1° classe e 6 insalubri di 2° classe; 1 azienda a rischio di 

incidente rilevante che tuttavia non interessa l’area in oggetto. La localizzazione degli insediamenti residenziali 

nel planivolumentrico di progetto tiene conto della necessità di distanziare la residenza da tali attività. 

Per quanto concerne le aree verdi, il territorio aresino è caratterizzato dalla presenza del Parco delle Groane a 

nord e  da un sistema di aree verdi urbane dislocate essenzialmente a nord del canale scolmatore: la 

realizzazione di un nuovo parco urbano a sud dello scolmatore incrementerebbe quindi il sistema di 

connessione delle aree verdi a livello locale e sovra locale. 

Per quanto concerne la zonizzazione acustica, l’area interessata dal PII rientra per quasi la totalità del comparto 

in classe terza, ovvero “aree di tipo misto”, fatta eccezione per due fasce per lo più parallele alla via Monte 

Grappa e alla via Marconi che rientrano in classe IV e V. La valutazione del clima acustico ante operam non ha 

messo in evidenza particolari criticità: la principale fonte di rumore è costituita dal traffico veicolare e non si 

sono registrate emissioni acustiche derivanti dalle attività industriali presenti all’esterno del comparto; il livello 

viene alterato in periodi limitati per effetto del passaggio di elicotteri poiché nell’area adiacente in Comune di 

Bollate vi è una piazzola adibita ad elisoccorso. 

Non sono disponibili al momento della prima Conferenza informazioni specifiche relative alle fasce di rispetto 

definite per gli elettrodotti: la normativa vigente prevede che i gestori procedano al calcolo semplificato delle 

fasce di rispetto, ma gli elettrodotti che interessano l’area oggetto di PII rientrano nei casi di parallelismo e 

deviazioni costituiscono “casi complessi”. L’ente gestore Terna ha comunicato nei mesi precedenti di non 

essere in grado di fornire immediate indicazioni. Milani interviene per un aggiornamento: nei giorni precedenti 

Terna ha comunicato la disponibilità a fornire tali indicazioni in tempi ristretti.  

Vengono presentati alcuni dati estratti dalla campagna di misurazione e analisi dei campi elettromagnetici 

realizzata sul territorio comunale nel 2008, utilizzati per caratterizzare l’area in attesa  di indicazioni dall’ente 

gestore. In particolare, sono quattro i punti monitorati nel contorno dell’area: solo in un caso, ad una distanza 

di 5 metri dal primo elettrodotto e 45 da quello retrostante, si registrano valori superiori alla soglia di 3 

Microtesla che costituisce l’obiettivo di qualità fissato dalla normativa vigente per la progettazione di aree 

residenziali, aree gioco per l’infanzia, ambienti scolastici.  

Conclusa la descrizione del contesto territoriale, per la definizione dell’ambito di influenza, Milani pone 

l’attenzione su due elementi di progetto: il trasporto pubblico e i criteri di risparmio energetico. Viene quindi 

                                                 
2  In seguito alla prima Conferenza di Valutazione è stato verificato che non si tratta di un elisoccorso, ma di un eliporto non 
adibito a funzioni di primo soccorso. 



mostrata l’ipotesi di nuovo tracciato delle linee di trasporto pubblico a servizio del nuovo insediamento e 

dell’area industriale che attualmente non risulta coperta dal servizio pubblico. Per quanto concerne le soluzioni 

tecniche proposte nel PII per la riduzione dei consumi energetici, si evidenziano: l’orientamento degli edifici, il 

teleriscaldamento con centrale a cogenerazione (produzione combinata di energia termica ed elettrica), il 

sistema impiantistico di ogni abitazione (impianti di autonomazione domotica, riscaldamento e raffrescamento 

mediante pannelli radianti), i pannelli solari termici per il 50% dell’acqua sanitaria, la raccolta delle acque 

meteoriche per il riutilizzo a scopo di irrigazione. 

Terminata la presentazione dei tecnici, prende la parola Maurizio Papiccio del Comune di Rho per domandare 

se sia possibile considerare il collegamento della ciclopedonale con il Comune di Rho. Milani evidenzia che la 

Provincia finanzia un progetto di collegamento ciclopedonale Bollate-Arese-Rho: quanto previsto nel PII può 

essere un primo passo in questa direzione.  

Giorgio Salvadori di SNAM Rete Gas ricorda quanto emerso in sede di Conferenza di Servizi: è necessario 

spostare il metanodotto previsto in posizione centrale sul limite; conferma comunque la fattibilità 

dell’intervento. 

Luca Frezzini del Consorzio Parco delle Groane ricorda che Arese presenta una dotazione di aree verdi 

caratterizzata da un buon livello di connessione mediante sistemi di filari e siepi. La trasformazione prevista nel 

PII con la realizzazione di un nuovo parco urbano è quindi positiva ancorché si rivolga adeguata attenzione agli 

aspetti naturalistici, con la selezione di piante che salvaguardino la biodiversità e non abbiano solamente una 

funzione ornamentale. 

Maurizio Zanardi di Enel distribuzione evidenzia la necessità di prevedere due cabine e porta all’attenzione dei 

tecnici la presenza di una linea di media tensione in corrispondenza del confine con Bollate, non considerata 

nell’analisi presentata. 

Bruno Cortesi di Enel Rete Gas non rileva criticità, vista la presenza di tubazioni in via Monte Grappa e in via 

Marconi. 

Roberto Della Rovere di ARPA Lombardia registra che l’intervento proposto presenta indubbiamente alcune 

criticità da approfondire nel Rapporto Ambientale. L’impostazione metodologica risulta completa. 

Non essendoci ulteriori osservazioni, la parola passa nuovamente a Milani che prima di chiudere informa in 

merito alla comunicazione inviata dall’ASL e dalla Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia per la 

Conferenza. L’ASL evidenzia la necessità di porre attenzione  agli impatti derivanti da: centrale di 

cogenerazione per il teleriscaldamento (emissioni e rumore), collocazione dell’insediamento residenziale in 

prossimità di elettrodotti, aziende produttive, eliporto in Comune di Bollate, area agricola con maneggio cavalli 

in comune di Bollate. La Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia ha espresso parere favorevole 

circa l’intervento. Ringraziando i presenti per aver partecipato, Milani fornisce alcune indicazioni tempistiche 



sul procedimento di VAS: l’amministrazione intenderebbe portare in adozione il PII entro febbraio 2009, 

prevedendo la convocazione della seconda Conferenza di Valutazione agli inizi di gennaio. 

 

 


